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Chirurghi e docenti: sono in quattro
Insegnerà anche il dottorCucchetti

L’OSPEDALE di Forlì alla ribalta per
una tecnica chirurgica innovativa nella ri-
vascolarizzazione endovascolare che tratta
la patologia arteriosa ostruttiva periferica.
Un metodo denominato ‘Forlee techni-
que’, dall’acronimo (che suona come Forlì
in inglese) con cui è descritta in lungo arti-
colo che apparirà nel numero di agosto del-
la prestigiosa rivista americana ‘Journal of
Endovascular Therapy’.
«Conquestometodo si affrontano le patolo-
gie occlusive delle arterie negli arti inferio-
ri – spiega il dottor Gabriele Testi, 46 anni,

chirurgo vascolare, in forza dal 2011
all’ospedale di Forlì –. Sono malattie che
colpiscono soprattutto i diabetici, ma non
solo e che, nei casi più gravi, possonoporta-
re alla cancrena e all’amputazione dell’ar-
to.Negli ultimi dieci anni imetodi endova-
scolari stanno diventando sempre più fre-
quenti. L’obiettivo è riuscire a curare an-
che i pazienti più complessi».

LA TECNICA è stata messa a punto dal
team endovascolare del Morgagni-Pieran-
toni che vede la collaborazione multidisci-

pinare, tra l’unità diChirurgiaVascolare di-
retta dal dottor Giorgio Ubaldo Turicchia,
e con referente per Forlì il dottor Mauro
Cevolani, e l’unità di Emodinamica, diret-
ta dal dottor Fabio Tarantino. «La collabo-
razione ha consentito di sviluppare una
grande esperienza nel trattamento delle le-
sioni ostruttive arteriose complesse del di-
stretto femoro-popliteo-tibiale – dice il dot-
tor Testi –. Circa 150 interventi a Forlì e
altrettanti a Cesena. La nuova tecnica con-
sente di portare a termine, mediante acces-
so retrogradodall’arteria poplitea, la ricana-

lizzazione di occlusioni ostiali lunghe
dell’arteria femorale superficiale, che sono
le più difficili».

L’ARTICOLO, scritto in inglese, dopo il
vaglio della commissione scientifica della
rivista è già online. «Per noi è stata una
grande soddisfazione – conclude Testi –
perché non è stato mosso alcun appunto al
lavoro e per la qualità del periodico, che
esce ogni duemesi ed è un po’ la bibbia del
settore». La ricerca è firmata anche daime-
dici Tanja Ceccacci e Francesca Giacchi.
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«Arterie, ecco l’intervento innovativo»
Chirurgia vascolare, riconoscimento ai nostri medici: aiutano soprattutto i diabetici

UNALTRO chirurgo di Forlì diventa docente
universitario. Si tratta del dottor Alessandro
Cucchetti, che fa parte dell’unità operativa di
chirurgia e terapie oncologiche avanzate, diretta dal
prof. Giorgio Ercolani. Cucchetti ha avuto
l’abilitazione scientifica a professore ordinario (prima
fascia). «Sono davvero soddisfatto dei risultati
scientifici ottenuti dai miei collaboratori – dice
Ercolani – . Da quando dirigo questa unità, sono ben
quattro i chirurghi che hanno ottenuto l’abilitazione
scientifica a professore universitario: Paolo Morgagni,
Davide Cavaliere, Leonardo Solaini e ora il prof.
Cucchetti». Specializzato nella ricerca sui tumori al
fegato, Cucchetti ha un indice di citazione che lo
colloca entro i primi 100 ricercatori italiani secondo il
sito ‘Top Italian Scientist’.
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